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INSERIMENTO PAESAGGISTICO 

CARATTERI ED INSERIMENTO PAESAGGISTICO DEI MANUFATTI EDILIZI 

1. Il PUG promuove e garantisce la tutela del paesaggio rurale quale carattere irrinunciabile della propria identità 

territoriale. Gli interventi edilizi ed infrastrutturali nel territorio rurale dovranno perseguire obiettivi di qualità 

edilizia e paesaggistica, il rilascio dei relativi titoli abilitativi è subordinato agli adempimenti e alle prescrizioni 

di cui ai commi successivi.  

2. La relazione tecnica e gli elaborati grafici, allegati alla richiesta di titolo abilitativo, dovranno illustrare le scelte 

progettuali trattando puntualmente i temi specificati nei commi successivi nel caso di:  

a) costruzione di nuove case ed interventi su edifici abitativi esistenti privi di interesse storico – architettonico, 

culturale e testimoniale (ristrutturazioni integrali ed ampliamenti);  

b) costruzione o ampliamenti di edifici non abitativi;  

c) realizzazione di recinzioni;  

d) opere di contenimento dei terreni e realizzazione di infrastrutture ed impianti. 

  

3. Costruzione di nuove case ed interventi su edifici abitativi esistenti privi di interesse storico – architettonico, 

culturale e testimoniale (ristrutturazioni integrali ed ampliamenti).  

Tali iŶteƌveŶti dovƌaŶŶo iŶ pƌiŵo luogo teŶeƌ ĐoŶto dell’aŵďieŶte ƌuƌale e/o Ŷatuƌale in cui sono o andranno 

inseriti, in particolare:  

1) il sedime, oĐĐoƌƌe valutaƌlo atteŶtaŵeŶte sopƌattutto ƌispetto all’aŵďieŶte Ŷatuƌale ĐiƌĐostaŶte ;viĐiŶaŶza 
a ďosĐhi, Đoƌsi d’aĐƋua, eĐĐ.Ϳ ĐoŶ paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe ƋuaŶdo si ğ pƌossiŵi al ĐƌiŶale oƌogƌafiĐo o alla viaďilità 
panoramica.  

Qualora si collochi il nuovo edificio in un sedime di pendio è necessario sbancare lo stretto necessario tenendo 

ĐoŶto, iŶ pƌiŵo luogo, dell’iŶĐliŶazioŶe Ŷatuƌale del teƌƌeŶo. Il pƌogetto dell’oƌgaŶizzazioŶe iŶteƌŶa dell’edifiĐio, 
con la propria distribuzione orizzontale e verticale, dovrà essere funzionale e coerente a quel particolare tipo 

di pendio;  

ϮͿ l’iŶteƌveŶto edilizio dovƌà esseƌe iŵpƌoŶtato seĐoŶdo pƌiŶĐipi di semplicità compositiva, evitando 

l’iŶseƌiŵeŶto di eleŵeŶti o stƌuttuƌe Đhe Ŷulla haŶŶo a Đhe faƌe ĐoŶ l’aŵďieŶte rurale quali, ad esempio, i 

teƌƌazzi aggettaŶti e uŶ’eĐĐessiva aƌtiĐolazioŶe delle falde di Đopeƌtuƌa. PossoŶo esseƌe utilizzati sisteŵi 
strutturali derivati dalla tradizione locale quali: il portico nelle aree pianeggianti o collinari a bassa quota, il 

balchio (scala esterna coperta) in quelle alto collinari e di montagna; occorre comunque valutarne 

atteŶtaŵeŶte le diŵeŶsioŶi e le pƌopoƌzioŶi ƌispetto all’iŶteƌo oƌgaŶisŵo edilizio.  
Risulta inoltre possibile proporre soluzioni compositive innovative che introducano nuovi elementi di dialogo 

tƌa liŶguaggio edilizio e paesaggio ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto ad uŶa pƌogettualità ͞di ƌiĐeƌĐa͟ diveƌsa dalle ĐoŶsuete 
interpretazioni del passato e comunque sempre improntata al principio della semplicità compositiva;  

3) i materiali da costruzione sono da valutare complessivamente rispetto ai requisiti richiesti per la costruzione, 

occorre però considerare attentamente i diversi tipi di finitura esterna dei paramenti murari in relazione alle 

tradizioni costruttive locali. Nelle zoŶe dove la pietƌa ğ pƌeseŶte Ŷel paesaggio ğ auspiĐaďile l’uso di ĐoŶĐi di 
ƌivestiŵeŶto o ŵuƌi a vista ;aŶĐhe solo peƌ paƌtiͿ, peƌ ŵiglioƌaƌŶe l’iŶseƌiŵeŶto Ŷel ĐoŶtesto. CoŶ la fiŶituƌa 
esterna ad intonaco occorrerà specificare il colore della tinta tenendo in considerazione il Piano dei colori 

illustrato Ŷell’apposito allegato (11). Sono vietati i colori di tipo fluorescente in tutte le gamme;  

4) il manto di copertura ƌisulta ŵolto visiďile Ŷelle zoŶe ĐolliŶaƌi e ŵoŶtaŶe, si ĐoŶsiglia peƌtaŶto l’utilizzo di 

coppi in cotto anche associati agli embrici; non si esclude la possibilità di nuove tecnologie che sappiano 

ĐoŵuŶƋue espƌiŵeƌe Đoŵpatiďilità ĐoŶ l’aŵďieŶte e la stoƌia edilizia loĐale. L’utilizzo di stƌuttuƌe di Đopeƌtuƌa 
con una pendenza tradizionale delle falde (dal 30% al 40%) è elemento di primaria importanza per la tutela 

del paesaggio agrario;  

5) i comignoli potranno essere realizzati prendendo a riferimento la tradizione locale sia per il paramento 

murario che per il terminale di copertura. Le soluzioŶi adottate, se diveƌse, dovƌaŶŶo esseƌe ĐoeƌeŶti all’edifiĐio 
progettato, sono da ritenersi non compatibili le canne fumarie e i terminali prefabbricati in cemento a vista;  
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6) i pannelli solari e fotovoltaici devono essere oggetto di un accurato posizionamento e preferibilmente 

inseriti nello stesso piano del manto di copertura (v. art. III.VI.3 Regolamento edilizio); 

7) gli infissi esterni, anche se di nuova concezioni, dovranno rapportarsi con il contesto, sono comunque da 

escludersi serramenti in alluminio anodizzato (color argento, oro e colori primari);  

8) le pavimentazioni esterne e le opere di sistemazione delle aree in prossimità di fabbricati dovranno essere 

ƌealizzate Ŷei liŵiti diŵeŶsioŶali e di ĐoeƌeŶza ĐoŶ l’assetto tƌadizioŶale della casa colonica. I progetti dovranno 

essere improntati ad una sostanziale semplicità e linearità ed essere attuati con materiali in uso nella tradizione 

costruttiva locale o comunque compatibili con questa. Non sono ammesse pavimentazioni in asfalto nell’aƌea 
di pertinenza degli edifici;  

9) per le recinzioni e per le opere di contenimento dei terreni e si rimanda ƌispettivaŵeŶte all’aƌt. III.II.ϭ.ϭϬ 
del Regolamento e a successivo comma 5.  

 

4. . Costruzione ed ampliamenti di edifici non abitativi  

Per la costruzione di edifici non abitativi quali servizi agricoli o altri tipi di edifici di modeste dimensioni ammessi 

nel territorio rurale, valgono le disposizioni riportate al comma precedente; per quelli di notevoli dimensioni 

(grandi depositi, fienili, allevaŵeŶti, eĐĐ.Ϳ l’atteŶzioŶe dovƌà esseƌe ƌivolta sopƌattutto alla ͞ŵitigazioŶe͟ 
dell’iŵpatto Ŷel paesaggio ed iŶ paƌtiĐolaƌe:  
1) il sito e la localizzazione dei manufatti andranno valutati attentamente soprattutto quando il crinale 

orografico o la viaďilità paŶoƌaŵiĐa soŶo pƌossiŵi. E’ ŶeĐessaƌio ĐolloĐaƌe, ƋuaŶdo Điò ƌisulta possiďile, i Ŷuovi 
manufatti nella corte rurale ;aƌea di peƌtiŶeŶza a uŶo o più edifiĐi esisteŶtiͿ ĐoŶ l’oďďiettivo di ƌeŶdeƌe 
omogenee, anche nel tempo, le varie componenti (manti di copertura in primo luogo);  

2) dovrà essere valutato attentamente il tamponamento esterno, se presente, da realizzarsi con materiali non 

in contrasto con il paesaggio rurale; ove si proceda con la tinteggiatura occorre fare riferimento al Piano dei 

colori illustrato Ŷell’Allegato 11. I pannelli in cemento a vista e i colori di tipo fluorescente in tutte le gamme 

sono vietati;  

3) il manto di copertura ğ foŶdaŵeŶtale peƌ l’iŵpatto visivo, Ƌualoƌa il Đoppo iŶ Đotto ŶoŶ sia utilizzaďile peƌ 
motivi strutturali o di pendenza è necessario ricorrere a manti in lamiera (color rame o testa di moro) piuttosto 

Đhe ad iŵitazioŶi di ŵaŶti tƌadizioŶali. L’utilizzo di tetti a falde, anche se con pendenze non tradizionali, è 

obbligatorio in quanto costituisce elemento di continuità paesaggistica ed ambientale sia in termini formali che 

di inserimento nello skyline;  

4) gli infissi esterni anche se di nuova concezione, dovranno rapportarsi con il paesaggio agrario, sono da 

evitare serramenti in alluminio anodizzato (color argento, oro e colori primari). Le eventuali finestre dovranno 

aveƌe uŶ’altezza iŶteƌŶa della ďaŶĐhiŶa di ŵ ϭ,8Ϭ e i poƌtoŶi dovƌaŶŶo esseƌe pƌivi di vetƌo o ĐoŶ vetƌata 
superiore per una minima parte; 

5) le pavimentazioni esterne e le opere di sistemazione delle aree in prossimità di fabbricati rurali dovranno 

esseƌe attuate Ŷei liŵiti diŵeŶsioŶali ĐoeƌeŶti ĐoŶ l’assetto tƌadizioŶale della Đoƌte ĐoloŶiĐa. I pƌogetti 
dovranno essere improntati ad una sostanziale semplicità e linearità ed essere attuati con materiali in uso nella 

tradizione costruttiva locale o comunque con questa compatibili. Non sono ammesse pavimentazioni in asfalto;  

6) è necessario prevedere adeguate piantumazione Ŷell’aƌea d’iŶteƌveŶto al fiŶe ŵitigaƌe l’iŵpatto visivo 
dell’iŶteƌvento, queste non devono essere casuali, ma valutate attentamente tenendo conto delle formazioni 

boschive già presenti nelle aree limitrofe (tipo di essenza), dei coni di visibilità da monte e da valle, ecc.. Nelle 

zone collinari e montane occorrerà prendere in considerazione la possibilità di dare luogo a formazione di vere 

e proprie macchie (alberi + cespugli in un insieme compatto). E necessario utilizzare essenze già con un 

adeguato livello di sviluppo.  

 

5 . Opere di contenimento dei terreni e realizzazione di infrastrutture ed impianti  

ϭͿ Le opeƌe di ĐoŶteŶiŵeŶto del teƌƌeŶo dovƌaŶŶo esseƌe ƌealizzate seĐoŶdo la teĐŶiĐa dell’ingegneria 

naturalistica, ove Ƌuest’ultiŵa ŶoŶ ƌisulti appliĐaďile ğ ŶeĐessaƌio attuare il rivestimento delle strutture di 

sostegno con materiali che si inseriscano nel paesaggio rurale (pietra). Sono comunque da escludersi muri a 

vista in cemento armato. 
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2) La realizzazione di infrastrutture (viarie, tecniche, ecc.) e di impianti, esclusi quelli di entità trascurabile, sono 

seŵpƌe soggetti allo “tudio d’iŶseƌiŵeŶto paesaggistiĐo e ai ŶeĐessaƌi iŶteƌveŶti di ŵitigazioŶe di Đui al Đoŵŵa 
suĐĐessivo ƋuaŶdo ŶoŶ già sottoposti ad altƌe foƌŵe di valutazioŶe ;ValutazioŶe d’iŶĐideŶza, Vas, eĐĐ.).  

6 . Negli ambiti e zone del territorio rurale, gli interventi di nuova costruzione (edilizia, infrastrutturale ed 

impiantistica) sono soggetti, oltre a quanto specificato ai commi precedenti, ad uno Studio d’iŶseriŵeŶto 
paesaggistico. Dovrà essere attuata uŶ’atteŶta valutazioŶe della loĐalizzazioŶe dell’iŶteƌveŶto da illustƌaƌsi, 
ĐoŶ speĐifiĐo elaďoƌato, ŵediaŶte uŶa vista paŶoƌaŵiĐa dell’aƌea e l’iŶseƌiŵeŶto dell’edifiĐio e/o delle 
particolari opere da realizzarsi. Dovranno essere adottati ed autorizzati tutti i necessari interventi per la 

ŵitigazioŶe degli iŵpatti visivi e peƌ l’iŶtegƌazioŶe paesaggistiĐa; la ƌealizzazioŶe di Ƌuesti ultiŵi dovƌà esseƌe 
ĐoŶtestuale all’iŶteƌveŶto. 

CARATTERI ED INSERIMENTO PAESAGGISTICO DEI MANUFATTI EDILIZI: CASI PARTICOLARI 

Per quanto riguarda due particolari tipologie di manufatti l’iŶseƌiŵeŶto paesaggistiĐo ğ aƌtiĐolato iŶ due sezioŶi: la prima 

ğ ƌelativa all’iŶseƌiŵeŶto Ŷel teƌƌitoƌio ƌuƌale di edifiĐi/ŵaŶufatti a seƌvizio della pƌoduzioŶe agƌiĐola; la seĐoŶda agli 
edifici/manufatti produttivi, soggetti ad interventi di ampliamento e nuova costruzione. 

 

SEZIONE 1 EDIFICI E MANUFATTI A SERVIZIO DELLA PRODUZIONE AGRICOLA  

Art. 1 Applicazione 

1. Il segueŶte doĐuŵeŶto desĐƌive uŶ pƌotoĐollo opeƌativo di seŵpliĐe utilizzo, peƌ stiŵaƌe l’iŵpatto paesaggistiĐo 
di nuovi manufatti in area agricola. la procedura può essere applicata genericamente a progetti di nuovi edifici di 

servizio di aziende agricole, e iŶ paƌtiĐolaƌe ai ͞tuŶŶel͟ agƌiĐoli soggetti a viŶĐoli e ƌestƌizioŶi paƌtiĐolaƌi speĐifiĐate 
nel PUG. 

2. L’iŶteƌveŶto ğ soggetto alla valutazioŶe della CQAP. 
3. l protocollo si applica agli interventi edilizi finalizzati alla realizzazione di manufatti a servizio delle attività agricole, 

nei seguenti casi: 

A) ƋuaŶdo, al fiŶe dell’otteŶiŵeŶto del titolo edilizio, il ƌiĐhiedeŶte deve pƌeseŶtaƌe il Pƌogƌaŵŵa di RiĐoŶveƌsioŶe 
o AŵŵodeƌŶaŵeŶto dell’attività agƌiĐola ;PRAͿ, Đioğ Ŷel Đaso iŶ Đui il ŵaŶufatto da ƌealizzare rientri nella categoria 

di opeƌe ͞a elevato iŵpatto aŵďieŶtale e teƌƌitoƌiale͟ Đoŵe defiŶite dal PUG, iŶ ĐoŶfoƌŵità ĐoŶ l’atto di 
coordinamento tecnico sui PRA (Regione Emilia-Romagna, 2017). Tali condizioni si verificano in caso di: 

­ realizzazione di Ŷuovi faďďƌiĐati isolati ;ŶoŶ ƌealizzati Đioğ all’iŶteƌŶo del ĐeŶtƌo azieŶdale o nelle strette 

adiacenze dello stesso); 

­ ƌealizzazioŶe di Ŷuovi faďďƌiĐati, aŶĐhe all’iŶteƌŶo del ĐeŶtƌo azieŶdale e Ŷelle stƌette adiaĐeŶze dello stesso, 
ma ricadenti in aree naturali protette, soggette a tutela paesaggistica; 

­ interventi di demolizione e ricostruzione e interventi di ampliamento superiori al 20 %della superficie 

Đopeƌta di faďďƌiĐati isolati esisteŶti ;ŶoŶ ƌealizzati Đioğ all’iŶteƌŶo del ĐeŶtƌo azieŶdale o nelle strette 

adiacenze dello stesso). 

B) quando il manufatto da realizzare risulti soggetto a Valutazione di Impatto Ambientale e/o Autorizzazione 

Paesaggistica, Art. 53, ovvero ad Accordo Operativo. 

4. E’ vietato l’uso dei tuŶŶel peƌ l’allevaŵeŶto zooteĐŶiĐo. 
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5. Diagramma di flusso 
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Art. 2 Raccolta delle informazioni di base 

A) Determinare la superficie (S) in pianta del manufatto che si intende realizzare, in relazione alle esigenze 

attuali e di sviluppo pƌogƌaŵŵato dell’azieŶda, verificando che rispetti i limiti di superficie, fissati dal PUG. 

In particolare, per i tunnel: non più di 1000 m2 e comunque con superficie non superiore a un terzo di quella 

dei seƌvizi agƌiĐoli dell’azieŶda ;“ ≤ ϭ/ϯ della St prodotta). 

Quindi determinare l’altezza del ŵaŶufatto, il tipo di Đopeƌtuƌa ;falde o ad aƌĐoͿ e il Đoloƌe del ŵateƌiale di 
Đui ğ Đostituito l’iŶvoluĐƌo esteƌŶo del ŵaŶufatto pƌogettato ;Đhiusuƌe supeƌioƌi e Đhiusuƌe veƌtiĐaliͿ. 

B) Localizzare il manufatto indicandone la posizione su una mappa in scala 1:5000 (DBTR con livelli CTR e 

Oƌtofoto aĐĐesiͿ iŶ Đui siaŶo evideŶziati aŶĐhe gli altƌi edifiĐi dell’azieŶda eveŶtualŵeŶte già pƌeseŶti. La 
ŵappa deve iŶdiĐaƌe ĐhiaƌaŵeŶte i ĐoŶfiŶi dell’AzieŶda, deve iŶĐludeƌe le Đuƌve di livello e iŶdicare i 

principali elementi in elevazione, naturali e/o artificiali, presenti nel contesto (es. masse boschive, 

ĐoltivazioŶi, ŵaŶufatti ediliziͿ. DeŶoŵiŶaƌe Ƌuesta loĐalizzazioŶe ͞LoĐalizzazioŶe Ŷ.ϭ͟. 
C) IŶdiĐaƌe sulla ŵappa i pƌiŶĐipali ƌeĐettoƌi d’iŵpatto visivo (almeno 2) presenti in un raggio di 1500 metri dal 

fabbricato di progetto, specificandone in legenda la natura di ciascuno di essi. Si veda il Glossario in allegato 

peƌ la defiŶizioŶe di ͞ƌeĐettoƌe d’iŵpatto visivo͟. 
D) Indicare sulla mappa 2 punti di vista (PdV) significativi dai quali il manufatto stesso risulti visibile, 

denominandoli rispettivamente PdV 1A e PdV 1B. I PdV devono essere collocati in un raggio di 1500 metri 

dal fabbricato di progetto, possibilmente scegliendo il punto più basso e il punto più alto in quota da cui 

l’oggetto ğ visiďile da uŶa stƌada puďďliĐa. 
I PdV devoŶo esseƌe sĐelti iŶ ƌelazioŶe alle ĐaƌatteƌistiĐhe dei pƌiŶĐipali ƌeĐettoƌi d’iŵpatto e i ƌelativi ͞ĐoŶi 
visivi͟ ;vd. GlossaƌioͿ. “i teŶga ĐoŶto del tipo di peƌĐezioŶe Đhe si può aveƌe da Ƌuesti ƌeĐettoƌi e si selezioŶiŶo 
di conseguenza i PdV.   

E) Predisporre 2 foto-inserimenti del manufatto nel contesto, cioè uno per ogni PdV individuato, inquadrando 

le viste da tali punti (viste prospettiche, ad altezza uomo, cioè a 1,70 m dal suolo). 

Art. 3 ValutazioŶe dell’iŶterveŶto previsto 

A) In riferimento al manufatto di cui si prevede la realizzazione, così come descritto negli elaborati di cui al 

punto 2 sopra, calcolare i punti totalizzati per ciascuno dei 7 indicatori della tabella seguente, per ogni PdV 

individuato. 
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B) Riportare i risultati di ogni PdV nella seguente tabella di sintesi. 

 

 n. 1 

PdV 1A PdV 1B 

I1   

I2   

I3   

I4   

I5   

I6   

I7   

Tot. PdV   

 Tot Loc. 1 x/100 
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Art. 4 Valutazione di possibili localizzazioni alternative 

Se al punto 3B precedente si è totalizzato un punteggio maggiore o uguale a 60 punti (su 100), allora si passa 

direttamente al punto 6 (Redazione della relazione), altrimenti si procede come di seguito per cercare di mitigare 

l’iŵpatto paesaggistico del manufatto, scegliendo il punto 4 (Localizzazione alternativa) o 5 (Adozione di strategie 

mitigative). 

A) Su una copia della mappa di cui al punto 2B sopƌa, iŶdividuaƌe uŶa seĐoŶda aƌea all’iŶteƌŶo dell’uŶità 
podeƌale o dell’iŶteƌa azieŶda, iŶ Đui il manufatto progettato potrebbe in alternativa essere posizionato, 

soddisfaĐeŶdo i ƌeƋuisiti di fuŶzioŶalità allo svolgiŵeŶto dell’attività agƌiĐola ;es. aĐĐessiďilitàͿ e teŶeŶdo 
comunque in considerazione le distanze minime da altri centri aziendali, fissate dal PUG a 100 m. 

B) Individuare due punti di vista (PdV) significativi, con gli stessi criteri indicati in 2E sopra. Quindi denominare 

la loĐalizzazioŶe alteƌŶativa ipotizzata ͞LoĐalizzazioŶe Ϯ͟ e i ƌelativi PdV 2A, 2B. 

C) Predisporre foto-inserimenti del manufatto nel contesto, come indicato in 2E sopra. 

D) Calcolare i punteggi come da indicazioni al punto 3A sopra, e compilare la seguente tabella comparativa. 

Verificare se la Localizzazione 2 ha ottenuto un punteggio maggiore o uguale a 60 punti. Se no, passare al 

punto 5. 

 

 n. 1 n. 2 

PdV 1A PdV 1B PdV 2A PdV 2B 

I1     

I2     

I3     

I4     

I5     

I6     

I7     

Tot PdV     

 Tot. Loc. 1 x/100 Tot. Loc. 2 x/100 

 

Art. 5 AdozioŶe di strategie ŵitigative dell’iŵpatto 

Se al punto 3B sopra non si è totalizzato un punteggio maggiore o uguale a 60 punti (su 100), e non si è scelto di 

ĐeƌĐaƌe uŶ’altƌa loĐalizzazioŶe ŵeŶo iŵpattaŶte ;4), allora si procede come di seguito per cercare di mitigare 

l’iŵpatto paesaggistiĐo del ŵaŶufatto. 
A Consultare l’eleŶĐo di stƌategie ƌipoƌtate di seguito ed eveŶtualŵeŶte la sezioŶe ͞Đasi studio͟, dove ğ 

possibile trovare alcuni riferimenti utili al progettista. 

 S1 - Morfologia del terreno 

 S2 - Copertura verde 

 S3 - Integrazione fotovoltaico in copertura 

 S4 - Materiali riciclabili 

 S5 - Materiali riciclati  
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 S6 - Schermo visivo mediante vegetazione/alberature 

 S7 - Cromie del contesto 

 S8 - Graphic design 

 S9 - Compensazione ambientale (decidere se ammetterla) 

B) Selezionare le strategie che si intende adottare, modificare i foto-inserimenti di conseguenza, descrivere le 

modifiche progettuali in Relazione (6) e calcolare i relativi punti aggiuntivi per la Localizzazione oggetto di 

valutazione. Quindi aggiornare il punteggio della tabella di cui al punto 3B come da tabella di seguito 

riportata. 

Per calcolare i punteggi delle che hanno effetti sulla componente ambientale del paesaggio (I8) si considerino 

i valori in Allegato, per le altre riapplicare i rispettivi indicatori come al punto 3A. 

 

 n. 1 

 PdV 1A Codice strategia e 

punteggio 

aggiornato 

PdV 1B Codice strategia e 

punteggio aggiuntivo 

I1     

I2     

I3     

I4     

I5     

I6     

I7     

I8 -   - 

Tot PdV     

   Tot. Loc. 1 x/100 

 

 

Art. 6 Redazione della relazione 

La relazione deve fare emergere e documentare come il richiedente si sia adoperato per ottenere una riduzione 

degli impatti paesaggistici del manufatto, fornendo come elementi a supporto il calcolo degli indicatori di cui sopra 

e i relativi foto-inserimenti. 
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SEZIONE 2 EDIFICI E MANUFATTI PRODUTTIVI  

Art. 1 Applicazione 

1. Il seguente documento descrive un protocollo operativo peƌ stiŵaƌe l’iŵpatto paesaggistico di nuovi manufatti in 

area produttiva. La procedura può essere applicata genericamente a progetti di nuovi complessi industruali, e in 

particolare ai ͞ŵagazziŶi veƌtiĐali͟, ovveƌo ŵaŶufatti edilizi fiŶalizzati allo stoĐĐaggio autoŵatizzato di pƌodotti 
finiti o semi-lavorati. 

2. L’iŶteƌveŶto ğ soggetto alla valutazioŶe della CQAP. 
3. l protocollo si applica agli interventi edilizi finalizzati alla realizzazione di manufatti a servizio delle attività 

produttive, e iŶ paƌtiĐolaƌe a ŵagazziŶi veƌtiĐali autoŵatizzati, ƋuaŶdo il ŵaŶufatto ha uŶ’altezza superiore a 13,30 

metri. 

Se contestualmente alla presentazione del titolo edilizio, il richiedente dovesse presentare anche la pratica di 

ValutazioŶe d’Iŵpatto AŵďieŶtale e/o PaesaggistiĐo, si sottoliŶea Đhe le stƌategie di ŵitigazioŶe eveŶtualŵeŶte 
adottate nel corso della presente procedura devono essere coerenti e possibilmente sinergiche con quanto 

attestato nella VIA.  

4. Il PUG staďilisĐe Đhe tali ŵaŶufatti deďďaŶo aveƌe uŶ’altezza ŵassiŵa di 25 metri. In casi eccezionali è possibile 

supeƌaƌe tale liŵite ŵediaŶte l’appliĐazioŶe di pƌoĐeduƌe speĐiali, Đoŵe da AƌtiĐolo ϱϯ, ovveƌo AĐĐoƌdo Opeƌativo. 
In questi casi, il richiedente è comunque tenuto ad applicare il protocollo e dimostrare di aver adottato il maggior 

Ŷuŵeƌo di stƌategie ŵitigative possiďili, puƌ ŶoŶ aveŶdo l’oďďligo di totalizzaƌe il puŶteggio ŵiŶiŵo ƌiĐhiesto 
poiché non sarebbe possibile. 
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5. Diagramma di flusso 
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Art. 2 Raccolta delle informazioni di base 

A) DeteƌŵiŶaƌe la supeƌfiĐie ;“Ϳ iŶ piaŶta del ŵaŶufatto Đhe si iŶteŶde ƌealizzaƌe. QuiŶdi deteƌŵiŶaƌe l’altezza 
del manufatto, i materiali e relativi colori di cui è costituito l’iŶvoluĐƌo esteƌŶo del ŵaŶufatto pƌogettato 
(chiusure superiori e chiusure verticali). 

B) Localizzare il manufatto indicandone la posizione su una mappa in scala 1:10.000 (DBTR con livelli CTR e 

Ortofoto accesi). La mappa deve includere le curve di livello e indicare i principali elementi in elevazione, 

naturali e/o artificiali, presenti nel contesto (es. masse boschive, coltivazioni, complessi o singoli manufatti 

edilizi). 

C) IŶdiĐaƌe sulla ŵappa i pƌiŶĐipali ƌeĐettoƌi d’iŵpatto visivo ;alŵeŶo ϮͿ pƌeseŶti in un raggio di 3000 metri dal 

fabbricato di progetto, specificando in legenda la natura di ciascuno di essi. Si veda il Glossario in allegato 

peƌ la defiŶizioŶe di ͞ƌeĐettoƌe d’iŵpatto visivo͟. 
D) Indicare sulla mappa 3 punti di vista (PdV) significativi dai quali il manufatto stesso risulti visibile, 

denominandoli rispettivamente PdV 1, PdV 2, PdV 3. I PdV devono essere collocati in un raggio di 3000 metri 

dal fabbricato di progetto, possibilmente scegliendo il punto più basso (1) e il punto più alto (2) in quota da 

Đui l’oggetto ğ visiďile da uŶa stƌada puďďliĐa, e il puŶto d’osseƌvazioŶe più viĐiŶo ;ϯͿ a edifiĐi ƌesideŶziali. 
I PdV devoŶo esseƌe sĐelti iŶ ƌelazioŶe alle ĐaƌatteƌistiĐhe dei pƌiŶĐipali ƌeĐettoƌi d’iŵpatto e i ƌelativi ͞ĐoŶi 
visivi͟ ;vd. Glossario). Si tenga conto del tipo di percezione che si può avere da questi recettori e si selezionino 

di conseguenza i PdV. 

E) Predisporre 3 foto-inserimenti del manufatto nel contesto, cioè uno per ogni PdV individuato, inquadrando 

le viste da tali punti (viste prospettiche, ad altezza uomo, cioè a 1,70 m dal suolo). 

 

Art. 3. ValutazioŶe dell’iŶterveŶto previsto 

A) In riferimento al manufatto di cui si prevede la realizzazione, così come descritto negli elaborati di cui al punto 

2 sopra, calcolare i punti totalizzati per ciascun indicatore della tabella seguente, per ogni PdV individuato. 
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B) Riportare i risultati di ogni PdV nella seguente tabella di sintesi. 

 PdV 1 PdV 2 PdV 3 

I1    

I2    

I3    

I4    

I5    

I6    

I7    

Tot. PdV    

   x/100 

 

Art. 4. Adozione di strategie mitigative 

Se al punto 3B precedente si è totalizzato un punteggio maggiore o uguale a 60 punti (su 100), allora si passa 

direttamente al punto 5 (Redazione della relazione), altrimenti si procede come di seguito per cercare di mitigare 

l’iŵpatto paesaggistiĐo del ŵaŶufatto. 
A) CoŶsultaƌe l’eleŶĐo di stƌategie ƌipoƌtate di seguito ed eveŶtualŵeŶte la sezioŶe ͞Đasi studio͟ iŶ Allegato, 

dove è possibile trovare alcuni riferimenti utili al progettista. 

 S1 - Morfologia del terreno S2 - Superfici permeabili (news rispetto a Tunnel)  
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 S5 - Materiali riciclati/riciclabili 

 S6 - Schermo visivo mediante vegetazione/alberature 

 S7 - Cromie del contesto 

 S8 - Graphic design 

 S9 - Compensazione ambientale (decidere se ammetterla) 

B) Selezionare le strategie che si intende adottare, modificare i foto-inserimenti di conseguenza, descrivere le 

modifiche progettuali in Relazione (5) e calcolare i relativi punti aggiuntivi. Quindi aggiornare il punteggio 

della tabella di cui al punto 3B come da tabella di seguito riportata. 

Per calcolare i punteggi delle che hanno effetti sulla componente ambientale del paesaggio (I8) si considerino 

i valori in Allegato, per le altre riapplicare i rispettivi indicatori come al punto 3A. 

 

 PdV 1 Codice strategia e 

punteggio 

aggiornato 

PdV 2 Codice strategia 

e punteggio 

aggiornato 

PdV 3 Codice strategia e 

punteggio 

aggiuntivo 

I1       

I2       

I3       

I4       

I5       

I6       

I7       

I8       

Tot PdV       

      x/100 

 

 

Art. 5 Redazione della relazione 

1. La relazione deve fare emergere e documentare come il richiedente si sia adoperato per ottenere una riduzione 

degli impatti paesaggistici del manufatto, fornendo come elementi a supporto il calcolo degli indicatori di cui sopra 

e i relativi foto-inserimenti. 
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GLOSSARIO  

Cono visivo (del recettore)  

Il teƌŵiŶe ğ ƌifeƌito all’aŵpiezza e all’altezza aŶgolaƌe del Đaŵpo visivo dell’osseƌvatoƌe ;poteŶziale ƌeĐettoƌe 
dell’iŵpattoͿ. Nella visioŶe ďiŶoĐulaƌe staŶdaƌd di assuŵoŶo ƌispettivaŵeŶte ϭϮϬ° e ϲϬ°.   
La percezione del manufatto può variare a seconda del tipo di Punto di Vista scelto (es. panoramico/puntuale; 

dall’alto/dal ďasso ƌispetto al ŵaŶufattoͿ e il ƌelativo tipo di osseƌvazioŶe ;es. diŶaŵiĐa/statiĐaͿ. 
 

ReĐettoƌe d’iŵpatto visivo  

Il termine è riferito a quelle componenti o elementi del paesaggio Đhe possoŶo esseƌe iŶteƌessati dall’iŵpatto visivo di 
uŶ Ŷuovo ŵaŶufatto, peƌlopiù iŶ ŵaŶieƌa Ŷegativa. BeŶĐhĠ la ƌiĐezioŶe dell’iŵpatto sia effettivaŵeŶte a ĐaƌiĐo delle 
peƌsoŶe, Đhe lo peƌĐepisĐoŶo Đoŵe tale, Ƌuesto si esteŶde ĐoŶĐettualŵeŶte all’aƌea Ŷella quale il recettore vive, lavora 

o che frequenta.  

Dunque, i recettori possono essere: centri abitati, abitazioni, aziende limitrofe; strutture turistiche; servizi limitrofi come 

parchi, o anche luoghi privilegiati di osservazione del paesaggio. Questi ultimi, particolarmente sensibili alle modifiche 

del contesto, sono quei punti di vista privilegiati, accessibili al pubblico, siti in posizioni tali da offrire visuali panoramiche 

su contesti caratterizzati e/o su elementi di pregio e/o fondali collinari o montani, quali belvedere o percorsi panoramici. 
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INDICI E RIFERIMENTI PER IL CALCOLO DELL’IMPATTO DEGLI EDIFICI A SERVIZIO DELL’ATTIVITA’ AGRICOLA 
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INDICI E RIFERIMENTI PER IL CALCOLO DELL’IMPATTO DEGLI EDIFICI PRODUTTIVI. 
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CASI STUDIO 
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